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«Aratorio vitato con frutti» di pertiche ,, ossia
di mq. ; il terzo come «Arativo vitato» di per-
tiche ,, ossia di mq. .. Si tratta quindi di
un ampio fabbricato a “L”, comprendente la par-
te padronale, a sud, e di servizio, corredato da cir-
ca un campo e mezzo di terreno coltivato. In se-
guito palazzo e terreni adiacenti, trasformati nel
frattempo in un ameno parco, passarono ai Botta-
gisio e quindi ai Carrara. Ora l’intero complesso
appartiene al comune di Bardolino e ospita gli uf-
fici e le cucine dell’Istituto professionale alber-
ghiero; il parco invece è stato aperto al pubblico.
Il complesso, che si allunga parallelo alla riva del

Il nucleo originario della villa, sita sul lungolago
settentrionale di Bardolino, immediatamente pre-
cedente la proprietà Gianfilippi e punta Cornicel-
lo, risalirebbe agli ultimi anni del Settecento ed è
comunque documentato almeno a partire dal se-
condo decennio del secolo successivo quando vie-
ne registrato nel catasto napoleonico col numero
di mappale , insieme ai contigui  e , tutti
riscontrabili nel seguente Catasto della Decima nel
Comune di Bardolino, redatto nel , e intestati
alla famiglia Tosetti. Il primo veniva descritto co-
me «Casa di propria abitazione» di pertiche cen-
suarie ,, ossia di mq. ; il secondo come

 

Villa Bottagisio Carrara

Comune: Bardolino
Frazione: Calmasino
Via Punta Cornicello, 

Irvv 
Ctr  

Vincolo: .  ⁄  
Decreto:  ⁄  ⁄ 
Dati catastali: . , . ,  .  ⁄  ⁄  ⁄
 ⁄  ⁄  ⁄ 
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lago con uno sviluppo orizzontale, presenta il cor-
po della parte padronale aggettante rispetto a
quella di servizio: una costruzione su tre piani
ibrida nella mescolanza e contaminazione di più
stili architettonici, che richiamano un gusto neo-
classico ma pure evidenti suggestioni medioevali. 
Gli edifici rustici lo affiancano sul lato di setten-
trione, ma pur ricollegandosi nella loro fabbrica
all’impianto primitivo non sono di particolare in-
teresse artistico; recentemente sono stati comun-
que oggetto di importanti restauri da parte del-
l’amministrazione comunale.

I resti della grande serra d’agrumi nel giardino del-
la villa (Archivio IRVV)
Particolare del profilo della sponda orientale del la-
go disegnato, nel XVII secolo, da Gregorio Januensis
(Archivio IRVV)
Scorcio della villa dal giardino interno (Archivio
IRVV)


